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9. rUXTI I GIOBNI MENO I f^^ì #|S' 

Numero separato centesimi 8 
^ 

0n numero arretrato centesimi Ì0 

Ifuenffiiì! df «TTisi Unto ufficiali che privtfe in quftrtt pagina ft «nUsiml SS 
tî  JiiiÈa 0 spàsalo di ìinea laciihitUra t«&tiao. 

Artìcoli comunicati ciintesimi 70 la linea. 
Hon sì tien cauto niùno degli articoli anonimi Ĵ̂ ^̂ iì respingono le lettere non 

sffrtncate. i ! 
I j . , 

1 ttiano^critti anclie non pubbìicati, non PI rcsliUnseono, 
.f^ / * 
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DISCOllSO DEL RE iìl SPAGM 
L - J * • ' - ^ ' - f ^ -

;0:i'4,"' :^,^ >;^ié> é^*^: 
Iktelegrafo ci ha portato ièri la no­

tizia dèlJ* apertura delle Cortes spa-
gnuQle, iÔ del discorso pronunziato in 
questa occasione da S. M. ilré, Amede«. 

Tal fatto, solenne per èè stesso, ac­
quistava una maggiore importanza jpèr 
le attuali condizioni della penìsola'ibó'-
rica, dove le conquiste della rivolu-
zione di settembre non sembrano ancora 
~ ; ; ' ^ j l ' - ^ ^ - ^ ^ ' - i f : ^ • "• • - ^̂  " -•' --.--' - . . - p i ' ^ . • ' , = : • ' , • - ' • - . I . . . r . . ' 

cosi bene assodate da lasciare gli amici, 
di quel nobile paese, e gli affiùiràtóri 
del giovine Re, che ne occupa il trono, 
jienaniente tranquìili sullo STÌtuppo de­
gli avvenimenti» 

•lî partito carììsta chedi quandoin 
quando fece parlare di sftin questi 

perchè irrevocabilmente accettata dalla 
volontà della Nazione: nei doveòkdella 
lostiluzione, si comprènde quindi fin­

geva in buon punto per^spirareila 
fiducia nei.g|jgrnati, assicuriamo un 
tra volta la nazione che (è leggi sareb̂ , 
bèta hiitinésorahilnìente rispettare, e ..—„-^^-_, _. ._„^.,__, 

•elle le conquiste dcirtìltima rivoluzione Ihe la difesa 'della diìiàstia. 
non potrebbero esaere frustrate dai 
criminbsi,Jeptativi,.di un pariilo,,,KChe, 
battuto nelle elezioni, si mett%4>i#. 
fuori della legge ricorrendo alla vìo-
leni!à per sostenere un passato impos­
sibile. 

nessun caso'considerarsi come iWo^/a pendio del personale dipendente, che J cìpiJ, le méne dei /(&i?r«/i come ayan-

Dopo aver accennato alle spiega­
zioni, soddisfacenti colla repubblica di 
Venezuela, alla speranza diirisitibilirà 
un buon accordo cpHa Santa Sede, e 
dopo aver parlalo degli aflfari delle I 
ÀDtìlle, riograziando vivamente ^1''^-
sército e la^marina. il discorso; tocca 

Nel suo cqmp'esso il discorso è im-
[pgUto di &mezza ed energia, e 
giova sperare che dotato di questi seu;. 
timenti S f ^ l èdéo riuscirà a supP 
rare la difficile crisi, e a compìéiré 
gloriosamente la sua missione. 

^'\lL,',a • : . ^ V - I Ì ^ " ^ " . - Ì : " ^ I - ^ / ^ ^ . - r - M - l - -
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

è a loro scelta per cu in complesso I guàrdia del petrolio e della dissotnzjone 
gli stipendî  non riescono diversi;Jai 
nostri. 

La questione sospensiva proposta 
dalla Commissione parlamentare sul 
progetto dì legge delle facoltà teolo-
giÉiB,m attesa diunii legge di g ^ ^ l | 
riordinamento degli studi universitariì 
è stata accettata dal mimstfò''eorì'¥irÌU 
ifqii'ale ha fàtìo prova dì una grande 
pieghevolezza. S. 

,-J :.. ,—i> , 

- ^ • i . ^ ^ D i ^ ^ j ^ -•r- l^H-V ^ ^ - _C-_'^ -̂  ^ 1 ^ ^ ^ ^l - , - ! - ^ - - j 

^4'"\^^^1< àtcDse di quei due giornali estrèmi 

ultimi anni con tentativi di nessuna?appunto del movimento carliàtà, e ne 
importanza, e quasi ridióoìi, si mostrava {accresce, diremo quasif^l'importanza, 
da poco in qua disposto ad approfit-,I usando d̂^̂^ le parole JMSwm̂ fpnÉi 
lare delie scissure^ f̂ataU''serpeggianti ìo^^ellione.. Lascia intravvedere la n^ 
nelle file del partito liberale in tutti ;césàiià di misùM s tm e spera 
le sue gradazioni, e irovava disgrazia-J tutUvia che il movimento sarà pron­
tamente un insperato ausiliario nelpar-}tamenle represso, 
tito radicale, prontora Qualunque al-j Accenna a 'diverbi progetti da pre-
Jeanza, fosse anche la più mostruosa, 1 sentàre, e spera néfjconcorso del nor 
per a/Ferrare (quel potere, che d» se;bile popolo spaglinolo [̂ ^̂  facilitargli 
solo non si sente la forza di conseguire. ! il camniino intrapreso. 

La bandiera di Don Carlos che nella! La frafe, che i giornah officiosi di 
settimana scorsa mostravasi timida-|Madrid gìtp ^òtto il titolo di Bdllèltino Sanitario 
mente qua e là nelle Provincie, por-1 cala nel discorso, éclli quella dove ^ella Monarchia Spagnola. 

i affetto icriote: "in nnfi-!S, M. il Re ha voluto dichiarare che ,: Bomani si celebrerà la fanipsa f|sta 
artìstica .di Cervara.:, si .assicura che il 
.concorso sarà più che doppio dell'anno 
scorso. 

•• j - IL • 

li, Liberta accennando come gli sti-̂  
pendi dei prefetti in Francia sieno stati 
ridotti da 40 a 35 mila lirê é̂ 
|̂l;&pttopr^felli Q segretari generali dì 

prefòlturailìa 8|?MJ mia, osserva che 
noti sono pagaSi' male come in Italia, 

Ecco il proclama, del, dMa,,4Ì ^^ 
drid*tiinùnCiatocÌ^^àli telegrafo: 

« A sm Eccellènza Doti Carìdìdp 
Nocedàlj vic^pteèidente {della Giunta 
centrate. 

P:T-,3-

sociale. 
«Il Duca di tóà'drid desiderava evi-' 

lare ad ogni costQ d̂î  trarre il primo 
colpo di fucile, che non solo farà séor-
rere sàngue spagnuolo, ma darà forse 
il segnale di gravìi#Complicazioni in 
Etìròpa; ma egli ha dovuto acceitai*e 
la lotta sur terreno slesso doveMÌfesiiÒi 
nemici J.aî |olevano. Il; parlilo carlista, 
obbed^niìo afa parola del suo Re, si 
è preséuiato nei comizi, dovQ Io asfiet-
tavano le violenze di uu governò im-
popolare, ed il pugnale de suoi nemici. 
Non è qui i r 1 doso di rìpetèrllefoa-
zioni, le commedie, i sàogùinèsì'disÒr-
dini adoperati per impedire che la mag-
gioranz3L spagnuola avesse la sua vera 
rappresentanza al Congresso. 

M i governo rivoluzionario cichiude 
le porte,ideila legalità apparente,, che 
egli medesimo ha stabihta. 

>1 

^*|PQ.r?%,più al Duca .di, Madrid ;« Eccellenza, il Duca di Madrjd si è 
degoaio dì decidere che la mìnoiinzar:^'^^^ ? ;^^ i/uua.ut.«i^rm 

^ ™ a ŝ  a à n f % 1 K ^ al C0n4*'tAl^Piffi^^Sgil^AJ^ 
1 r f e r f | H Ì a Ì potilo nazioaif sì^ ^ S ^ ^ I ^ ^ J J ? ! ^ ^ ^ ' ^ *' '̂«̂ ^̂ =̂ 
preséntàtbllle nr^e elettorali accet̂  ̂ l i ^ f e ^ z a nazionale. , 
landò una forma legale chel^uoi prin-1 f}^J^^ di Jiaund ami„jiep ad 

tata dà'liriahiafratto igtìóte, in que 
sii ultimi giorni cominciò a sventolare i «i'" ''«î ormssi mai alla nakiàne, ma 
più ardila, è a raccogH|re intorno a j neppure avrassi m î l'occasione di ac-
8è uh maggior nuinero'di adepti, che jcusar.o di abbandonare "il suo posto, 
mantengono i loro Gomitati, ed hanno LD^ di venir meno aildoveri imposlpgU 
i proprii orìgani per tutiòliLRegno, el^alla costi|uzipne 
perfino nella capiialé. ] Questo concetto che ci|^embra del 

Non è ancora questione di alcun :^«"iWO***'̂ ^S** annali dei di^órsi 
serio pericolo, ma siccom|,.il .movî  ^̂ ^ trono, potrebbe sembrare a taluno 
mento assunse proporziom se non altro ĵ oconĉ  coi termini della costim-
maggiori di quelle che si sarebbero ' » ^ smessa, secct̂ dom^ quali la dina- |s^a mostra però di Jgnorare che qijeì 
aspettate, là parola ;dél sovrano gìun-Stia;^di;.i?ayoianprp^ ormai in ftmzionaru hanno a loro carusiJp^^-

IL PROCLAMA DI DON CARLOŜ , 
:; Koma^ 24 aprile» 

Avrete notato come da qualcbètempo 
V Unita Cattolica e la Caj3tVa/e facciano 
a gara per tingere in n^tìcolori;Jelta, 
situazione spagnuola. VJJnith chiama 
la Spipa il paèseP^èstinato a capita?̂  
nare l'impresa del cattolìcisino, la Ca-
pitale la invita a farsi.capo della pro­
paganda repubblicana intanto che.non 
è ancora interamente asservita. 

Non so come SI possono metter fuori 
frasi siffatte, qaando tutti sanno la li­
bertà che si gode ìn%Ìspagna, libertà 
che giunge fino a poter fornire impu- •--.-:-:,-...-.^j,.'-—. -, „ ,. . * CA/.Ì*IJ» 
nfimLfi m S o mintiaiano a cimili ^«icatriSs ^ falsificare l'opinvone Da-i socicta, 
nemente pascolo quotidiano,a simili ^.^^^^^^ ^ rovesciare i diritti che esso| «U Duca di Madrid chiederlo!,co-

BOê esimo ha proclamatî !::»,portare la I spetto d^ mònd(j:j;;pQore dì coman-
menzoana nel Parlamento, il lutto nel ;:darer avanguardia dèi grande esercito 
seno delle famiglie. ' ^cattolico, che é quello di Dio, quello 
.i^lllpuca di Madrid̂ în :vista di lali|*iel^foiio, della piròprielà, dèlia fami-

dJsorajnj,ijrotesta oggi davantu! paese, }»"**• , ' 
richiamando 1 suoi rappresentanti; do-1 «Il Duca di Madrid e con lui la 
mìirii è̂ li I^rotlstfrà sul/terrènp^cbélipaggioranza degli 3pài[nuoii,̂ eIevàndo 
gli indicano la patria opfiressa e lèM (prp cupje ver^p.Dio,Jssandoì loro 
ispirazioni del --. . ^^.«u: .„.f„ :̂„„.„_:„ ^.„L „...:._..„_ 

.che CEuropa intiera conosca,le ragioni fconcittadmi attorno alla bandiera m cui 
che giustificano ilsuo contegno, affin-: "̂ .P'̂ ô oDo queste paro e :/>«<» fa pa-

^^l^r(mini.nepuÌìbiicaEonsM 
'Kriiìi^affitliwèffllffiii^di Spagna, îf̂ ^ pubWica del monfeantiero, ed 

. ^ ' 

i i ^ , 

i AX ì 

APPENDICE f Si contiene quattro libbre dì polvere 
|,p^,i'esplosioue:;^uella giornata,: 7^^,,^ 
libbre di polvere furono mandate nei-

At-CiMPO PEISSTO flS!™ '̂ "̂ '''" M cribro p. 
(Iw^dì della guerra del Uip-Wlì Ogĝ p̂bice dei cannoni ,dâ  12 cpn-

W ARCIBAU)a,FORBES).;"";- tif|i|MÌfe,iifete^^ 
^ ) Canatitmiónnei, traduzióne ieì CitfrM/*,, J tiamo due libbre ; ueiià giojrhat̂  l'o§§ 

Giudicate del lavoro e dei mezzi di 

apertamente, come no I suoi prin^ 

..4v>^-rv Ar*-"-&^-ttiSi-faiJii;i-t^ t - i : t ; 3 i : i i : S T ^ ^ ttHif^»--^xTv»--.-^ *-, :'L-;j:iii;r\ii'. t-n;r;//r^!:,™tìi fti"^ ;«^ft^^ 
r • 

L Tale attività fec§,ji ch|,,per,,il mp-|Ia nebjfcia si alzò,in parte, cioè,ìn^̂ sp 

' ^ ^ 

trasporto necessari per trasportare dalìi|^f^f^tò ciiipmilà uomini diventarono 
Germaniâ  sulla fronte delle operazioni, diecimila. Napoleone fu forse dì̂ Wutti 
due cento tónnèliate d̂ :̂ipm l̂̂ riale af' 
giorno pefî séun numero îndefinito di 
giprm ! 

Mi sembra che tulio il complesso 
a guerra non abbia ofierlo un esem-

PÒî èndoTòfécòhio mi parve di sen-
1 predecessori di Moltke quégli che ha jtire ilfuoco dèlia fanteria, ma gli echi 
Jipulo meglio \itilizzar6 1 supi sQidaJijSono tanto ingannatori che rimasi con-
medianle rapidi movimenU; ma.Napo-|TÌR.to,|̂ ^ io stessoJing|nnatQ, •^'^m 

IÌS*i'-'.-
,5Ì!Ì'l£)]̂ RSr-: 

PAWIGM' 

Dal 1. gennaio airarmistizio. 
•••ììii-^À, 

(Cbnf.KiV. 115) 
Per ogni carica di un cannona da 

1 qiièstÒ geiifere di munizioni mandò;; Jiòpìti^pàlmiàredM genio guerriero di 
Bòllkei di quello che il viaggio oppor-; 
lugemenle ordinato per ferrovia dell^ 
Itil brigata deirarm^ta della Mesa, l 

3,560 libbre dì polvere contenuta nel-
l'iaterno degli oleici. , 

'La copiipuâ î pne della polvere in 
carica è pei: i'esptosizionedéî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
fu quindi di circa 22,000 libbre o, ' che von Goébi:n agifèb bè'in modò'p 

i 
supifcàlcoli gii avèàtìó datòfla^rovE^ 

J^ ^ .,? 5- _o_iJ 

1 

i come può dirsi apprpssimatìvamente. 
24 sVimpiegano sei libbre di polvere, Ui,4|j |c^^|^Uate di poWerp consu­
per consegnenza nella carica dei l,93Ìlitìaté:ini^^^^^ sezione" 
colpi tirati dàT cannoni Si questo car " ' • • -
hbro furono impiegale 41,592 libbre 
di polvere. V ; - " 

Ogni carica fcaannona [da 12 ri--
chiede 

di bombardamento. 
h r ^ ^ 

. Se si pensa che. il bombardamento 
si faceva all'est e al sud̂ ŝLcUOQ J l 
andrà lontahi' dalla verità calcolando 

un po meno di quattro libbre Iche in un solo giorno non vi furono 
di polvere : dicialffi'quattro libbre, il! meno dì duecento tonnellate di proiet-
che dà per i 1,280 colpì tirali dai can­
noni di quésto calibro circa 5,120 libbre. 

Totale della quantità di ppìyere im­
piegata nelle cariphe: 10,312 libbre.̂  

Ogni obice "tirato da un pezzo dflL 

tjli lanciati sui forti e sulla cilià as­
sediata dalla gola dei cannoni tedeschi. 

Quésto calcolò non comprènde il 
fuoco dei Francesi, che non è neppur 
esso una bagatella. 

efficace a Saint-Quentìn se fosse stalo 
rmfprzato da, 4, a 5,000 uomini e da 
parecchi can^pny/l supUcalcoU e le 
ûe esatte inforinazìòni gì'indicarono 

ròra nella quale il bisogno di quel 
ifinforzo si« farebbe sentire. La brigalâ  
parli tranqud)am«iiie.,fcpj|^£m^ 
mento, come un uomó̂ ^FHÒga' va a; 
Reàdiug 0 a Gltftiésier per l'appello di 
una causa; e finito il fatto suo, la bri­
gata ritornò a prendtìre ì suoi quar-
li|ri dinanzi a-Parigi, proprio come 
ruotilo dì toga torna ai suoi affali alla 
Corte del Banco della Regina. 

1gffltmnav6vairiocòmtììvà,nèilttnifDalle^;dae il cannonèggìàfflè» 
militari. . ; fu;jeMjìii ;^ '^^ mezza. 

Durante le'giornate del 22 e del 23̂  le selle delia sera tulio.er?%-
f̂ino a'qualtr:òr?,^mSane deS'l;|mlp, e i nostri ĉ nnoniaveî Dî ^RKiW 

^it^bÒnitodamentfedl^ Saint-Denis fa Ui loro misura^abìlualeudi tiro durante 
^copdotlo assai Mlanguidamante, e la , la notte, , 
nebb 3, sopralultò in quest'ullimò gior-f Due ufficiali dì artiglièHàruno. del 
no..̂ r̂a stala eccezionalmente densa, j quali capitanô .̂ fu?̂ ^̂  uccisi il 24 m 
A quattr'ore ccminciò un furioso can-1 una batteria. i^Blli.nptte precedente 
noioéggiamfehtò,'è'*si capì che'iibh óràfun 
dà dna parte sola. | dati del genio erasi approssimata ^̂̂ ^̂̂^ 

BiFrancesi aveano spprbfitlato detta f Gino àgli'spàlti di Saint-Denis, e fece 
nelle e dtjja giornata di nebbia per!rapporto dì grandi darmi recati alle 

Denis, per far postare nei forti"'dèi j dar 22 al 25; ò "per conseguenza non 
Dord pezzi di un calibro più grosso di i potei raceogUere io stesso iniormaziom 

, - 1 •_ i_ 

quelli cljie vi si trovavano prima, e per 
fafeĵ ètiirare in azione una quantità dì 
artiglieria dì campagna,'a!pppggiata dalia 
fanteria e dalle cannoniere per minac­
ciare lEpìnay e Oimesson; e quando 

di ,pj;ima mano: 
Quando il mio domestico, che abi-

tava'ih Margency coi miei cavalli, venne 
il 25 di sera per prendere le mie let­
tere, mi portò la notizia "ài una pro-

i,^: 
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NOTIZIE ITA LIÀIffi 
- ^ M / . C N -

« ^ • ' 

pioggia era da più giorni ahbondan-
lissima. 

ROaU, 24. •— Leggesi mlVOpinime: -^U generaìeDucról scrisse al Siede' 
PeiÌ3iÌanci di definitiva previsione per; la> lettera seguente: 

il 1872 furono nominati rejaiori il de-, • • Signor lìeda{(ore, 
putaiq-Lancia; di Brolo per la spesa delf*^ «Nel numero di domenica, 21 aprile, 
ministèro d̂ ^̂  Siede ha riprodotto in prima pagina 
Dòiilériico per iV'̂ m̂̂^ dell'estero e una corrispondenza da Parigi al Journal 
il deputato La-Caya per quello dell'in- de iìoife», colla quale si tendc'ad attri-

• •^.mmmmm: 
> • 

riyn 
^ 4 . . . 

- ' 

V . ' 

ri* 

terno. 
IFIUEN^E, 25. -

in. questaclttà S, A. t. la granduplie^sa 
Olga #^ l f i f i ! r ' éd 11 numeroso. suo se-
guÌtc).CSf^l. ha : preso alleggio nello 
]òcai)(là tìé!Ì'-4nwi dpve^^ià si trò;^ava. 
no aÌlestiiÌ:i,necèssarj::appattaiTièriti; ' 

È giunta pure óìVlIóieLdelay^^^ 
S. A. granducale la prìnfeipesSii'' Maria 
Amalia di Badénj.e raugiisto suo con-

buirmi la pubblicazione indiscreta del 
Giunsero'ieri sera: rapporto ^^.\\'^x commissione d'inchiesta 

relativa-'alla caniioJazione dì- Sédan. 
« io dò ;a!:lale asserzione la più asso-^ 

lulfi ,,sme|i,uia. ' ' ' . :• 
' «Npn-m^̂ ^̂ ^ permesso di pub­
blicare un documento coniunìcato con-

.;,r..,,N-.-;( ; • . . . - • . , • . , • , „ ' „ ,> i . ; 4^h - - . - . - . • 

iìdenzialmente. 
a E se 'fossi^stato autorizzato a î en^ 

defla;'pubblÌGQ;;l7K?n|l<>^àTî ^^^ troncato 

SPAGNA, 21. ;^J(^mrnihente apertura ^ o Zanella. Giacché (j t iest*ii1tMtne# 
(Ièlle Corteè,,ha riciiìamiitó mollo con-'TO'.diceva dVsner statò hella séra dei^ 
corso di gente. Madrì#Fanln^ata; ma,à^^ siugno 187t,^,con luU| j50 all^ 
tranquilla. \ i^t Martiai sostiene ^he alfejfl-li'i il 

- 22. — Telegralano da Madrid al^^asciarono^^e^be egli andè peì̂  

,ri movimento,.CarIÌsta e c ó p [ » S - o M i \ i l ^ M . ^ ? ^ ^"^^ ^ ^ f ^^"^O"! ^ P - ' 
rtiu ^ - ì v n 1 xm. kT r •• fbhco Ministero dimostra con tu ta evi-
d l e ^ ^ n d a : \ iva Carlo VlfeMorte ai ; ^enza tìdmft.Zanella s i^ ,po)pevole-dl 
liborak! nelle provmcic di GuqHizcoa^ /duplice (arto. lUprjrao còoimtsso, du • 

'^!?^^ssp',^^^'m^^iÈ^^sm^^!^^^^^j^ 
jfi 

Havana, Terruel, Leon e Hucsca. 

COBTE D'ISSiSE 
'vs'4^Lfìltl>'>>>\ .^lAr.i»*!"-

Vdienxadiéi^m aprll«; 

tante, il tempo,che era doma t i c i della 
signora lìernarai come io afferma la 
testimone, |é|ie area cpmpèratd siilla 
bàoha 'fede'i lovaglTòli^e là'!iana. Del 
secondo'futtp; continua,, èMYXQ cheihe 
sia statò ••ègtiy'autprei.per(?hè,ìa te-

sorte Guglielmo AtessaiiWgtìucajfldtHav né snaturato. , 
mìÌton,'di ììrondon e 'dì :CÌ?aftìlèraiiu, ^V'ugnate a^gradiré,;vSi^nore, Ipiprp-i^ 
• ebn la loro'lìglìrtaiuiì'AMfcoria, èrèSe ;tóèlé^ deUa,niia!fpiù ;dÌ3tinia^ considerai 

- j 

^ r̂ 

I j 

• ^ -

dei principato di Monaco/ ; . 
~ , . , (Gd^setC/} Tosmna) \ 

.NAPOLt, 24. ^ ^ ' L O stato,di salute dì 
j S,' ;i.ffe;- la. Principessa Margherita es-' 
> sendOimiglìoratp, fu deciso dt sospen-
I dere HI 'Viaggio di mare che le era stalo 
! ordinato- . > [Piccoìo) 

zione. - Géhéraje ; A,̂ pyGnp:c.,» 
Secondo! il gènetalelpucrgt, aggiufge 

W^Gonstihitionnd. pijbblicaiidpne" ia;)̂ l̂ l̂ f 
tera, il • dOcumén;tO'^ptibbìÌòSo^^ya-p!n^^ 
chi giorriEili' sarebbe stmo-1rOnGatQi!|-
snaturato. •-.; ..,,..'.., 

^'.asserzione è .grave. I^on-sìipo^^ 
Emilio OUiv ie r«he tròvavasi a :veMcarìa-clie quii&tò j l ./ówrjm^tJi^^ 

•'Napoli,-è"ripartito da alcuni giorni per 
autentico. 
v;,̂ î 'i—:J giornali parigini smentisòbnÒ'c'oh-' 
cordemenie che il sig. Thiers sia am-
malato in causa d'una bronóhìte. 

,.;—Leggesi neli'Orrfft'; 
Sabato, ricorrendo li sessantaquattre-

•y-

, ; xH^-ìit: 

CAUSA contro ZaneKa Giuseppe accu- s^Ìm^aiap?^M.jl^«'gÌ F^^spn 
sato di furio. concreta che.nulla^ci lascia a dubitare 

N^Ì IDO introdotto il testimonio Ììer« . 1 ^ ^ ^ § i $ M | , ' ^ T S ^ 
nardi Pirtro. "W '̂ ^""^^^ uno èsse d aTcrló acqm-

„ ,. . Y • , . . , ; t̂alo per 38 soidh ê ma :un altro,g>n-

:c^e Zàndla /^atuse dalla casa della ^>.|^.'^|f,sa dimostra cpmedî un, indi. 
.s;gnm Bernardi,.era;;vennta certa Ma- vidu5 stato alirìmacondanriaio^li 
.rm^aenagha ad avvisare,!^, padt:ona:. uomiiii'ne concepiscano "una"T3ruW 
# . Ì sento,l6;^a^^ idea. Passa quindi a dire che4'impr 
oî getti di .toH^ìlr.e.de^iy^pa.e,tazione-:^^^ primo fatto..D^n..sÌ»^^ 
. IMIII J | ? k ^ ? ? | # S ^ ^ « ^ e mr-, ,ché sopra: la 'deposizione. di. una sola i 

nobbe p̂er sue. Racconta qnÌndi1'.cio^p^3,,,^i compera e clve^»Sfaverei 
che : gli..amDo ;. detto, %^ntadiniH)l|;^;i^^ 

Simo prezzo che |gU avea compeî àtl.1 
MÓsìfytquiodi come non calcoUndò'gtì' 

là'Frapcia. 
"• = tìvÈNNA,:25i;:-^^rSembra che 'nel 
circondario, gi :̂ .,ggo sia stata .fatta una 

:;:grpsJ)!:re t̂̂ .̂ i:'Ìn Ì̂2VÌdui pregiumcati : 
Jr̂ l,terehb^ î,,̂ ur|̂ ^^^S t̂)CÌazione di mal-
falitori.dediti aller; grassazioni,,ai ricalti 
e consimili;reatii-̂ SappiamoJche-̂  iinora sìmo annivei-sario natalizio dlS. ftLT im-
,̂ i;oi) ĵgp^ratkv2Ìrqa,S4 Napoleone lìl, nato il 20 aprile ' 
>i||fe^0^maggÌQfi;.deUag]yii>>da 'tótìs, le chiese'di "teigi sono stàte'tdtta; 
nostrî  lettori. 

giornO;.,suc(;essivo .^alJatta ê ŝj ,a^^ 

Sisara deciso a pubblicare irdbcumentdi^i;omr.JS5te^R«5 oasetti del valore, di 5...fiorini ntìorst^ 

;la::rpotea avere il-Zanella per trotare^ . - _ j ^ - ^ legge auslriaca --':'^--^^H 
i r | à l r c h p ha servito pei:;:n30htare 5 ;. s^jj^ g^^^gj trovando 

; Luigiidbtt: Rasi, azioni N. i. N. NM; 
B̂ahca Veneta, 5; WoIIemborg Giusep-

'Pe,.ÌivPe Santi ìng. elemento, 1. Tiva-
foni a p , J^rlo, 2. Favaron dott. Anto­
niô  tf Ut iah a Giovanni, i. IdaMoiUalti 
Morpurgo,wfe.FraÌelli Apollonij-̂ lvRegi-
nalò Augusto, i. Domenico UGhustdlo 
e" famiglia, 3. Scabia Augusto, .l.'̂ ere-
sina Uebiistello tivaroni, 2. Turazza 
comm. Domenico, 2. Contessa Kugenia 
Salvi Savioli, 1. Prof. Francesco Save 
rio Plcssler, 1. Paolucci marchese Lea 
nardo, 1. Pasquali Petrettini nob. Àlos-

.Sandro, 1,. Pasquali Petrettinì uob, Cai'-
'lotta,-, .̂̂  Ottolenghi Cesare,., l̂ P̂iozzi 
Pietro, i. Bevilotti Giov. Batt. e Com-
l̂̂ agno, 1. Frescura Angelo, 1. Gloria e 

•Manzoni, l.-Benvenisti dott. GaluM'Gle'à. ^ 
'.Duse Masin dott. Alvise, 1. Faccanonì 
colonnello Alessandro, 2, Schuster Ales, 
Sandro, 1. CantmrGÌQyann!,,l.'GandÌanì, 
Antonio,,!. Zaborra nob.̂ Paolo ' 3. Ar-
rigoni Giov. Batt; 1; Brigénti.A^ngelo,!.. 
Stelle Antonio,.i..Armeìini Girolamo, 2 
prpgh^Antoniopi. J^lan Viucenzo,'!. 
M.jte!KegglrvedpYyTai:î aJ^^SeUim^^ 
Pbhic, 1̂« ajeoni:fc^nte,XoriQ,̂ ^^^^ 
Lchio Trieste Enrichelta,. 1. Belisaì Isa-
t̂ l̂l a y i4.,, ,Carl R t |.a. ,§ acaai;dp.r\'edQ^a Sar­
tori, J.Kamìgliij .Manirin,.j; . .--Totab 
Azióni, N. ,00. 

|.^ ^ E J J - . 

la 'òar i AonK^S9ltanto';:Ia piiiv^alda gnareiitigia 

.Fanno seguito'*!! Bernardi i dne 
iestitirtoni'Luigi; e GÌacint(^:;Erasson,af 
fiUu^ì^ldella .iernardi.,,li:..primp,,raft- : mento. 

(iìavemaltì) la giornata affollate di famìglie crìstia-
11'̂  Rò!:di>:Danimarca "*̂ ? rimaste • risolutamente ,iedeli: ::aUa: 

a-t.i '• V^^:' . 1 ,„ . ' -s .r ,;: Ui grande memoria;del-secondo'.impero.' i^l^è.yisto,^:ieri^,ed;Oggi passeggiare-solo • •%,^^^j^:^i^Sm.--' '''-\'- '•^^A.^.M^^: 
a piédiiiér^'l^^'citt^Mtìlblcurie locami,, 4 J^G^^^ I^^P^^v"^ - " , ^ . S f ^ ^ ^ ^ t 
riconosciuto, fu' accdlto'"con,, seghi' d i 
•simpatia e rispelfósa^deferènza; 
''• ;Sv>1iI;..sivmostra gralìstìrrio;cj^lFiiite-
ressamento preso' d'alia tìoVtra cittadi­
nanza per la salute déìl'aiJgusia "sua fi­
gliuola, . {Lfmhci'rttia) 

VENEZIA, 25. A proposito Clelia pesc'a 
ì\ Èinnorameni0 scrive: Ora che questo 
, argomento sta per essere tràttato'dal Par-j 
.lamento, soppiamo chev fra ii;.numerosi 
• pescatori di'Venezia, vi-ha chi pensa 
modo di render noti (onde si pensi a 
seriamente provvedervi) gli ìnfinilì abusi 

{ di legge, che hanno quasi annientata la 
' tanto ricca pesca nelle Lagune,con ìn-
iinito danno dei pescatori in particolare 

•e delia popolazione in generale. 

..,,,- ^ . • raatiyaniente 
"dalla scala, per darsi .all'*istiga, e cbe vRìlènuto quindircolpevòle di dùplice 
::pravvisò benissimo; perchè: còme a . 'furto.àLF^bblicb Ministero propanè;là:^ 
suo dire,'ìa'luhci^'gB•baipassai ms(),'^^ annijdifcarcfire.coro, ,prc^'^ 

.̂ •Giacinto Fras3on> inyep^ npn,.:.|a rjco• ) posta' che venné'^^coAfermala'.dal .ver-: 
%osciutptìil«Zanella, n^ r t a : veduto;unpj, détto dellà'"Gorte. " ' " • ' '• • • • ' 
fuggirsene;^d^Ì!a di Im̂^̂^̂^̂  ^Xa seduta è levata alle 7 pom 

Londra del 20 corrente annunziano elle; 
. •̂  - I . . 

si. terranno in questi giorni parecchi) -• .,,.,̂ »;.,:* .,,•. ir.«-;iw.r̂ v = - Ì 
meàmgs noi quali si.lraUerà la questioiPKpJfe,^^ Z-'^W^nìf^"7^ ^ 1 w, .I , M li • , 1 - portando della roba suVc spalle. Affi­
ne dell Alabama, ^ella maggior parte cU-j-^^j,^ . i ^e ,^ ; pressoV^a porta della! 

- u S i ^ . l . 

essi si chiederebbe al governo di re-v 
spingere qualunque'pretesa di rifusione 
di dfuìnl indiretti. 

cas5t"!lé"1raccìe dì un cavallo e carr j 
rozza. 

- - -. 
h • 

Anche Fostessa Marcelli di, Vìgoda,''-

UdiemaM 26 oprile m i \ 
Presidente 

JGons. iiob. i^ 
PubÈiìco'Minisièro ' Di0M^è 

Cav. GAMBARA • SALÒM 

È H r ' ^ . ^ n : ? ' • ; • -••- ; . - 1 . 

quivi^^vcòlP imperatore Francesco'' *Giu-! 
seppe.' 

^i't^' 

NOTIZIE ESTERE 

^ . . ÌRANGIA, -^,-23. -.^Xa:.stampa si ral­
legra del bell^i^sp^e|tpj delia campagna e 
dellairpr^cpcità ' della vegetazione:^ La 

GÉSMffiXràt) .^^ É assicurata Pap. 
iprovuzionè della legge sull'ordinamento 
provinciale da parte della Camera dei 
signori^.benché la Commissione; appar­
tenente al partito fendale cerclii cìi farla 

"^^wmw^.^^"^^ ' ^^m^. m > g ŝ|ì̂ . 
di maggio; La;dura^,deJ!a_s^ 
Reichstag,:SÌp;OaJopp 
ta,,'quella de^^PamraUi feSJ^ 
sino aliai, metà di giugno. 

e •là difesa. 

sô pe/e, circa ali è̂  fere lO/'si errpor-1 ' î '̂ trô ôomanc 
tàtó^ Célia sua-ósteria^#bere del vinb^sl^i'^ la causa Y 
ebaveailentato di.pagare So,scotto con 
un vigliéltoialso, tentativo che gli andò' 
.̂ •Ul:S*̂ ŵ:̂ ;*i.|fii;->:̂  •• •'-''' "̂ ; ..•''u4J••̂ t""i--•,-
/t;.DopO di chQ se ne,part i m carrozza 
assieme agh aUn,compagni. ,Tutti.glji 
'altri' tèstim'oni che'seguono tìra'conp-
sconO'ìV Zanella, ma; lo hanno:in poca 

:èuQna.,sOpÌnion^.'^uno Idi '.quiisti: anzi 
Benaglia Riccarda confessa, di.^pon ar 
verlo da lungo tempo più volato m 
casa calcolandolo poco di buono. 

'Pèrfinoil'onico testimonio' a disca­
rico Martini Giuseppe non aiutò il pò-

•Diètro domanda del Pubblico Mini, 
Viene trattata a porte" 

^|Se^^ciSsarà,p0SSÌbjle.4^rei]Qp ^omanj 
la Tequisitoria del Pubblico Ministera 

l , ^ ^ " • - J 

^ • r 

\ì. ! E-T ÎGTIZIE^VARIE 
mi 

•Ì:i 

o n j v i 

i^i^^^MM^^ baoìle sortita, Gh chiesrdove. Egh non 
lo sapeva :.; tale informazione gli era 
stata!data. da,,UA'!9r(3Ju^p2a, alla q p l e 
èrai proibito di parlar troppo. 

Tuttavia giunse i l iroatt inpsenzaltra 
^^;#i=.'̂ ^.s îrb" î'̂ '.;''ì •'•'.-. . - . ; . • ' . ' « . • 

là dèlia stazione della ferrovia di Epi-
.nay. Essi erano a circa mìHe,̂ ^̂ ec,eo,tp 
metri dallo spalto del.for,te,deÌÌÌBrlchS' 
t«|ie batterie delle alture dî .,Riche-

si erano audacemente.: portate 
novità che il fuoco senza misen'cbrd erano slate collocate sul 
de^po|tr;e Gallerie co0:oSaint-^ pendio da ciascuna parte defif̂ iura..:̂  
;ft>ria,n<mfac^v^mtìreness^^ 1 francesi continuavano a tirare dal 
pitìo di fucileria, nessuna viva delq- forte della Briche e dà'quelló del nord; 
nazione,di pezzi di campagna senti- ma soltanto sulle batterie più Tìcinél 
vasi framezzo al p-ofondo rombo dei U risultato era cocQplet|mente insigni-
^P^zzi , feae |p^Riepj | |S( : |^ fìca^^e. Vi^i; obici sqpÌrol^id;;cMei;e. 
mie .antiche^^gallerie; il posto cioè di ed esplodere nella pianura a 600 me-
'Mìà Móntmórency: Pròprio sotto di''tff̂ ^̂ ^ contro le anali 
mfì fìrann r.niinr.afi miA mnotii nn77i cf nnrv ^^•nryfriiì - rìiF^i^ì »^« .«««^ui.^ 

^•;^^-^Ài,-ì';m 

'iD^quella baltérìa dapprincipio ce 
n'erano stati otto; dei quali sei erano 
stati mandali la sera prima in mezzo 
. i l .Wura a 01 Vj|;̂ ntu,̂ pa§si circa,; 
.aU'oyest,̂ :Sp̂ .̂pf5e)ip̂  di Vill^tanense. 
'.Delle batterie davanti Eaghrérì'̂ r pezzi 
corti da 24 erano stalJ«pMati:pÌ(r 
avanti in una posizione, frâ  .la strada 
ferrata e Ja cascina deì|a ^m^ ì pezzi:' 
corti da 12 ^^no slati'::portatì dalle. 

^-••xis&m batterie una so|Ì7oÌta. 
Mi pareva che il lóro fuoco fosse 

iffatto mutile ner mar auaiio mutue per mancanza di successo.! 
Ora un qWce vj,pareva direttoi;(^n|i:(ì. 
Epinayii:'^Óra;unaHro cadeva^sopra En̂ ^̂  
ghien, poi natoralmèhtb due ò 'Wai t r ì ; 
.venivano tirati contro le nuove batte­
rie, ma coìpivano nel vuoto.. IFrattanto 

:il forte ; del-nord fuluìinava, iu^mp^pl 
,,.impotente, e intermittente Pierrefitte sì 

Barre ancora più avanti, molto più i n ; Slaìnà, e poi i canboriì si'tìposavano. 

i^!-- > ' « 

i;v„tii^=.fe:L[:ws 

. Rodotà, 4cirAllegria e Beiiellr 
cenza. ^--.lVjJìya,dei sottoscrittori di 
Aziòrii'déUà'̂ BfnMPadbvana'dì Credito 
per. l'LAUegFia e Beneficenza. 

obici- tédeschij ' e • -il ^ béìraspffi dèi 
bastioni erasì cambiato in qualche cosà 
l30̂ le di^ìrupalo, porrei quasi, dxe di, 
fésolàto. • "• 
- Ma .rfòrtf eraffò'bén l u n | l déU'es 

sere messi fuori di- servizio : d'orcli 
non' faceyauQ che tirare un po' lenta^^ 
mente: onesto poteva essere adottato 
dai francesi c o m e y p ;sislema''^m'ràt*-
lealmente, come se là 'cbl lé la ' l idvì lse 
invasi^ mantenevano u u cannoneggia-
mentp' abbastanza' rispettabile,, :ĝ ^̂ ^̂ ^̂  

s e n z ^ J ^ ^ u m e r o molto grande 
dì eàhnonì. ; ' • '' 
' Gli'artiglieri'^éH soldati del genio 

affermavano che la cortina, la quale, 
come tutti lo sapevano, esisteva traji 
fòrti era stata completamente' rove­
sciata e distrutta, e che ' il camminò 
coperto da cui si trovavano collegati 
non esìsteva più, in .napdq ^cbe' ogni 
forte non poteva ormai contare che 
sòpà^'sè s t esso /0 sopra un appoggiò 
venutogli da un punto : direttamente 
dietro le,spalle. Se non che le strade 
coperte npn^spno opere di pasta frolla 
e in quei giorni mi sono preso la tli^ 

c h r t r o p p ò debole per la fòrza degliiHértà'di ' 'sap{)orre che sì sarebbero 

ìi^ offrono una'prtì^a^luniìrib^a, e pei* 
:^ÌJBasta^jlÌpaitarc|^^ 
^jtÌtòam^htè;jU;'qdÈta • bìv 
'difPadóva. 

• .L'aiiàlògÒ'specchio, clie per caso ei 
cadde soU'Hcììlo^'presenta il grado di 
islrtizione dei' solclati comporìeiftf'i vari 
corpi ai-principio "cìéìle scuole, e quello 
dei'còrpi stessi allorché' le scuole fu­
rono' cliiuse; e;|iÌi.,;confronto non può es-
,sere più soddisfacente. 
;.,;P,éi':prpYarÌò non: faremo che ripor­
tare le cifrQ-aSlEiA^e lai due reggim^^ 

•^fl0ntena^.Ì^^ 
itehdòsi''c6riÌÌGVÌ diffsrenze larne-.ol|ap-
•l^licazione anclìe agli altri corpi coai-
presi nel lerr torio atvisionale. 
''•\27« rcggimeìito''T^anteria -^,r;Al„,prin­
cipio dello Scuole, • Analfabeti feS. Sa-
'pevano leggere VÌQ. Sapevano leggere 
e .scrìvere 2Ì7. 

28° reggimento Fanteria^i^^^.Al; prin­
cìpio delle scuole:,, Anaifaijeti '^7tirSa-
pevano leggere 72. Sapevano leggere e 

7° reggimenUj,Janteria ^ ^IJyluu-

Con simile tattica ogni colpo era 
.perduto,! I irancesi non imprendevano 
mai un fuocoMregolare,v^:^lì,uQiia por­
tata, s ò p à uh 'pùnto dato, e di tìeóel 
sìt|i in fondo alla giornata non- poter 
vano, ti;pvarsi che' ini peggiori condi­
zioni Jllqu^ndO;,av^apo incominciàtpj 
i ^pe r b|anni'soJEIerti e^^ptìr ja'perdità 
della 'munizioni. 
•̂ •"•Se gli artiglìSri'ldéi'fòfti avessero de-
lìb|ratainen|0 impresp a colpire una 
sola.batteria o due^aì più; avrebbero 
avuto, la probabilità dì smontare juh 
cannone,iO-due, e in ogni caso di fir 
tacere una sezione del' fuoco ueràico*. 
Ma essi tiravano all'azzardo' ^^,,nonfa^ 

ig|fano quasi nessun male, ile perdite 
Selle batterie tedesche eràhcr^tatFrì^ 
dicole. . \ ••'• '•'.-"' • ' ' ^ i - ' i 

^y Ma è fiior di dobbio che i fòrti 
.aveano ci:ude)mepte s^lfertp. il forte 
della Briche avea avuto due bastioni 
<6: le. sue opFPè'ìh'pfeira qua e là or* 
ribilmente polverizzate. Io poteva ac-
; porgermene benissimo coU' aiuto del 
.i}ii^p,canBMcbi«^le^.Qualch 
^^el lutto spazzata probabilmente ^per-

mm 
sura.delle.scuqle:^,.Analfabeti 12. San,-
no leg2;erc 330. Sanno leggere e ,scn-
were __. 

- ' 

trovate^ grande difficoltà e incontrali 
grandi pericoli volendo attaccare le 
còinunìcazioni fra iliforte' là sèriche 0 

,, La notte precedente mi era parso 
di sentire qualche colpo di chassepots, 
ma mi accorsi subito di essermi, in-
gannito. Il fuocp partiva da qualche 
buon tiratore 'che es'ercÌÌàvasi''contro 

-•^•^ìlT-

'^" 

v ' 

• . J ' 

•Zi' 

% 

I , 

li 

.-' 

jlijirtiglieri della batterìa più vicina, 
ìper ài; sopra i bastióni della' liriche. 
.Lav por tata, coma già dissi,,, era,di 0^ 
^tecènto tnetà, òiò che non sarebbe 
stato certo una j^mpossibilita peh:i 
cbassepots,, ,.n̂ a Ja '̂'distanza era già 
troppa perchè ,sl po,t§ssê Heiû r0 tla 
quei coIpL:^a ̂  ianli^ferio^ 'Wm 
P a ì ò g pila, e » ' W fu raccontato 
a Yillefànense, arrivava bónissicao,'̂  
a.vyiijbe ^.^^nXo essere molto incomoda 
pegìì' ai:tigiieri^tedeschi, • %^'\-'^P^ 
avessero'tìi-ato'pWp^nónler^ 
siccóme al',contrario eràs'i ap̂ i'̂ "'̂ !'̂  ^̂  

• ' " " - , J : i ! - l l | ' i , -•:> 

§islema dì tiro sopra un rialzo di tèrra 
gli artiglieri stavano, perfettamente al 
cop'erto dai colpi, -tranne che se ,si fî ssQs 
'ffia^tatb di un fuoco^^fWtieale. 

(Cotitinm) 
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28° rfìggimento Fanteria:-^ Alla chìur 
sura dello Scuole: Analfabeti 90. San-
lìb^ileggere 102, Sanilo leggere.g-,scri­
vere 333. ; ; V :;. 

Tenendo calcolo' soptattitto del,,poco 
leriipo. aesunaiÓ:^r questa irruzione, 
G delle innnlte altre cure e fatiche a cni 
(ievóno attemlore i soldati, l'eloquenza 
drdiieste cifre non ha. bisogno di com­
menti . e fornia relogiò piulusingUiero 
pS^^^glMsirTOrÌVè ;̂pEr:chi éSèreiia nfiUa, 
nostravDM^ione Militare.,la sopprave-
gliqnza delle Seuolc rosgirnentali. 
••"^ocaclà a«l'TrBf« ii""Sesn« B*ro'-

ì stgnori.soci:adjintci^yemre^ali;adunan; 
za generale che avrà luogo la sera di 
'(lonieniòa 8 maggio alle P,Fe.7:Ji2 pool., 
îî lMtócàlev4el CpMndo>del!a^,0 
Nazionale, per trattare il seguente 

Ordine del giorno: ,. 
li.Kelazioue dell'operato del Consiglio 

.direitivo. pei lavori del Tivo a/segno. : 
2. Progetto del Capannone. 
3.1Nomina del Segretario. / 
Occorrendo,una seconda conyocaziono 

per mancanza "(li n^imero ìegalcréssa 
viene indetta :per:la sera del.successiyo 
lunedì 6 maggio all'ora medesima. 

La l^residen^a. ,:^ 
iVlì;Aiermìni del § 22 deìlo'statuto 

Ogni SOCIO potrà farsi rappresentare da 
un altro socio mèdi|niè^lettera^::di.;pro-
cura-
•'MoiftcB^..—^;§iamo,4grn!Uyn^^ 

^ 

al punto ohe i cittadini dovranno farsi: 
giustì/irt da so. Se le disposizioni iapro-:' 
posilo ci aô Oy .sÌ.„4acciano ôsservaT"̂ ?; 

non con ìntermittédzaj ina iii forma cqn-
-ÌinÙ3,;:S€r̂ hé!v8ì Wiie'clie perdano;^ il, 
•credito, e clie'tUlUjìniscanp ::a?;̂  far editici: 
che loro più piace. ..̂ ^^ .̂ •• 

Sciinc!^it*o,— Il supplemento del 
n. 33 di ieri delgiòrnale !l BacchigUone 
fa,.sequéstra.to. 

IFfestft'aì^èrtUa,., — Il mal tempo 
fece ieri andar, a male la festa di Ponte 
di Brenta. 

'lncciii4l3o. — Per;causa acéidehIMej 
ieriiseva;,yerso le,ore, 8 appiccavasi il) 
fuoco ai materassi, coltri pagliericcio di-
un mwmw cas^in Via ^ftirchiafldelj 
gigfJS.. P.plvpronto-aiuto: .Drestattf l̂dfii 
CIVICI, pompieri e, dadi agenli. di /P., S. 

-valse^a^-spegnere tosto il piccolo mcen' 
,dio che-produsse, un dannò,;̂ idî .;CÌrca, 
lire /iOO. picesi chis il' proprietario'sià 
aasicuratò/ Sf ritièiie che la serv'èritè <ii 

,j{i!ìsa<siâ  entrata poco prima col nume 
ìii: quella stanza e non si sia accorta 

^^fórseid'ilinà scintilla caduta'sulle cttìtri, 
iKwsiSHu arrestO:#dMaUro fatto d!ira-

portanza.' , ; 

Dalla locale. Tipografìa Crescini eseira-
inelimesp/yenturp l'opuscolo'iXai/wf'M/^rt: 
'guerva fraìico-fta/uiua » del sî *! Frau-
zÒiafCosterà uha^bia lira. Dirigere,-ìè: 
domande all'autore, via S. Leonardo — 
Padova. 
/ H'OÌSKIC fìntaliKiafSe. — Ci. ScH-
lyono da tondra che le aziom della Com-

Lotto Angelf^lSbelta di Luigi; thsg^iò' 
renne casalinga, eiitrambi di Padova; 

i 
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; Rossoialo Sante M Andrea., maggio-
:^ennè, fàlcgntìine, ;;ot̂ n ^ P i a i » p ^ Gio-
;̂ .vflnna- Cu,Atìt.anió,> ma^gigrenne ,dome-
;.stìca, eiitramhl di Pàdova'; , ' . 
'i\ ,MoM'u.^ 1..Ciprjau .Santa, di Aatotiio,, 
^ ^ ' Ì « f t i2 , d̂i ^Padova. 2; Radaî ^Cai-:: 

tlòo aumentano, irià tèbtanó di concen­
trarsi. Collho nella Nàvàrra 2000 uo­
mini comandali .dallVx deputato franfl 
base. LaMurciai rAndalusia e ia Cala o-
gna sono tranquine^puB,picc''[e pan,de 
cbmpaherb nélIa'GalIìziàl ('giornali'càr 
ili^niftìtàHsi^ a rìprodurre^tr^nbtizie ' 
degli'àltri e;idrnalì. 

BERLINO. 25. >rr I consiglièri fe­
derai "della Bavierae'delWurtemberg 
propongono diJiXiil«Ja.ponlribiu 

li governatore Koiler espresse] la sua 
soddisfazione che la Dieta attuale dia 
igaranzie jjppr una ai]i^ilà,jprofi^evoìo 
al paese ed all'impero. '': / 
:, \LaJl)ieU,fecj6 uqa'lliplice .salya di 
apprausl airiffiperatore all'imperatrice, 
alla principessa Giselda e al suo fi-
'da'HzàtQ--... • ' mmm^ 

MADRID, 2S. -" Alla Vicepresl-
denza dej^phgrcssó'furono elfìlti a 
grande nnàègiorànzà 1 candidati minì-
riterlali. E' smentito ufii iialmante il 

nacina;.Giuseppina fu Giorgió,.d'anniG6^^ 
ciicitrìce^di Padova, coiiingata. : : ' 

.— Iteti' Ospikle Civile^ — 3. Sadocoo 
-Bologna Teresa fu Domenico,;vid'.ahni 
^OÌii;cnGÌtriqe,di;;PadD,vàvGonÌugaia. Scan-
ferla-Peghìii detta Ì3os3oìò Teresa fu Na-

^^mCìVtnmWMkù. di Cad^neghe, 
^ìftnid^alìi^,^. Fabri^. A B t o i « ^ eserbito, e durante ranhÒHdenall^frSncusoTir'griaS Viva il Re. È 
f^^om;.mi\my 41, villica di Camin, gnerra altrì-tro Ottaviisecandala.cifra»^ di gfiaàre: 

dclIavpQP.olazio.ne. , i V rinoltr& le leggi spàgnùólè hanno prà^ 
': La Gassetla deità Germania «flljbito la bastonatura. 
Nord parli fortemente cóntro i decreti 
H g udicì di Rumema nel processo di 

furto commesso nella chieda'dMsràail. 

duzione'We;|^se"cimi^^^ esteri sulla, gu-
n:^stante.dividasrsecoDdo reffettivo di unione dell'eauipagglo di uaà" nave 

:hbtÌp-Agatà ;Teresa fu Aptomp, d\anni 
84, di. Padova, 'vedova.' V , "'"[•' i 

^X . tSisÉRVÀtutìO, ASraONOMfcO 
di Fadova . , 

^ / ^ aprile 187̂  
A niezzodi v'ero Ai P&àovtt 
Tempo raedió di Pàdova 

ore ì l \ m . 5T 5. 27,7 
Te-apo mod. di Rossa ora U m. 59 S..54.8. 

\ « S aprile 

?ii 

;S^or0fitillquesti;decrelttìa nuovope-
ricolQ.:.dÌ tutuulti e una ingiustizia. 

L^mperatrice parte per j 
•pve ferjnerassi una 'iecina di giorni, 
e aodl̂ ''qaiQdi a Baden. 
,.JIADEID, 24.'--.Jersera alla riur. 
mone della maggioranza assistettero 
iìraeBut^tì, 0 U setfàtòrì̂ ^ TMte 

Zorilla, Moret ed altri radicali pre-
seritaronsi .almRe. Qaesto passo #coif-
siderato come un atto di,adesione,con­
ilo i GarlisU. " 

• l # 
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ULTIMO DISKCGIÒ 
r - ^ ^ • l 

•:< : ^ ^ ^ 

•NAPOLI, SG. — lersera parecchia 
persóne recatesi al Vesuvio per ve-
.dere l'eruzione,, furono attaccale dalle 

I j K \i r \z 

quanteyole su quelle turbe di ragazzî ; ^pg^ ĵĵ  I,j,^i,nazionale dei Magazzini Gè-, 
che tuttoil ^iprnoinsoleiHiscpnoy^iei^M ^Kê aìì a MnVJisi: cosiiiuitasr col capì̂  
conlvade,;p^si,;^ducano,aUa.scu^^ sede;.a^ÌÌlòma,' 
yi,io Budella immovaliuv e: cipt^mo ri-: SQQQ assai ricercate4aÌDghiUerra. 
•vuoiti^primar;4t.;tutto,ai .genitC)ri,̂ come: "• • ' ' " '- ' '̂  • • - »- ' - -

^ > 
• * ! * " " 

JV^.^^!^..,4'i6 

f. -
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alla i^nle più naturale; pirciiè:oustodi- M.però;amian)acre4era;clie^ìi j ^ 
^1''^ -iMy.̂ v̂ŝ ^̂ ;vn.-... :.̂ ^ ministvaiori di queUa Compagnia^; chi 
scinola loro iM'ole,.glAVvnno^ 

t^o^.dtìivRp. acq.milì 

)ù^'. e forastici vento "' 

9 a. 13'a. 
e 

. i ;"o . ^ . . ^ * - ^ ^ 
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facciàrióioi:;̂ sqrdî ,Se;.-viMia^eppca in cui: 
Jeirotte dì ragazzi sì rendono più mo-' 
leste .a ;chv passâ ^ e appunto quest'essa : 
hasta'muòver^ sulla,;sejia,ne ]e,,,pjazze, 
nei chiassi, :b sotto il Salone per: assi-f̂  
sterc al più brutto spettacolo della ma-̂  
\m precocearì;:>tuU^.le-^ue.forme,4el, 
giuoco, delle rissej del vocabolario più 

'osceno'. 
Ma qualclie ;volla vi si aggiunge: il̂  

pericolo: causato, ,dall£̂  prepotenzi^.di quei 
monelli.,Un esempio ,̂ l'abbiamo,.,da, più. 
gioriiiffilia Via .Ogóìssariti/'die 'oraSsî  
stariparando, e, dove.unà'ininutaglia.di 
ragazzi fece u . suo campo d'esercizu; 
sì' scamtì^ànbìlfiJii^ rìtlti^a sàsìù^e, a.pii^ 
cere, e siccome qualcuna ne cade an-
che negli orti adiocenti.le persone non 

sociale,, e per>;benv:nóla 
anche gli altri cajntalisti 

iiWzÌoMlì"^hoh^ì$)rrànno1ibhàh 
teramenie.nellé mani ,degl'Inglesi, und-v 
stabihmenlo e;un impresa di tanto mo-̂  
mentb':t)eraI-mom!ìiei'eio e per ghinte-:: 

'ressi, economict,.,d'Italia, qual'c; iquelldf 
dèi'Miigàzzirii Generali a lìrlndisi. 

nuv. I nuv. 
bl'oV: 

758.5 
•hl3S 
1104 
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QUV. 

........ ....,• ,.•,.. . .,..,.>, , ,( fiamme prorompenti dal suoo., Di-
pres\edeva.Lanumon6:approvò:;ìacan- (icsVcbe furono 60 circa tra scottati 
^didaluradi Rios Rosas alla presidenza g jjjop ì̂ '̂^ ^ 
M:Congt^ssorquelb3[di:Rolag^^^^^^ ^^ _ Credasi che 
dungen, Gosrido,.vBoQiter alla "i^^'\i^^M^m^ .^ 

T ' V 

7-'l 
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ìPal assasùdl,del i23,al mwaaodi ,t!ei 26 
••""•' VQéxmTi^A'^K M.'Sff?;iba'"î i'''-f- 16'',5 

i ACQUA CADUTA DAL CIELO 
^daU6V^.^;'ille;^vp:Cdòt26--= mUl.'è.O 

presidenza. Arflun, arriverà dopii, votata la coaven-

RipsRosas ringrazio, prometWòd^ La Solizia a r r W lèH a Lione al-
sostenê e l̂a^^ostuuzione, la dinastia j liembri dell'M.rn^^^o«a/.. 
e..ie!eggi;assicuròì:Ched.a.maggioranz|,L \Tĝ -„„ "^Q.;-.-.- ...^ .„||v„.^^ 
èferma.in uasoloparlitp.amÌGo,delàfe;^ 
ìi»iio.dejl'ordine ^̂ '̂̂ "̂̂ ^̂ ^̂  ' Y ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ^ , \ , 
i^Sagastriri nome del governo aderì I MAmiD 25.^Rio^^ìlo5asnr|IetU> 
tlìraichiaiSone dì Ros^s: disse che ^Rresiden^e^M i-OQgrpssp̂  con l6$vyoti 
i nfeìiM deirtranquìì ila ìrapOléMl siàl h^ntro M schede biai^he^. . ,^^ ^ 
'̂ ' • -.---'- - '- '•-'•' *''---^ 2tì, : ^ Le bande carllste djmi­
se ̂ giunse...e 

_p* 

^̂ ^̂ . 

ULTIMB T 

E ben facile capire perchè gPfi'iglesi 
tentitìò'• di • reffiierèi'1 ntbi'livf6ffte 'padrSni'̂  
di ;quel,I'fiffiire; '̂̂ Easì:Vorrebbero¥poteré;, 
dominare nel porto, di Brindisi divenuto 
tìv^m aiiéllo prijitìpale deltV loro 'òòW? 

iniunìcaziorìi;i,g^,del Ipp,tcafRco^^cqUpJri^l 
•die, vWrèbî fc'rò farne quasi un poî io in-. 
éleSe^'51!tèmpo"slésso vorrebbtìrtì ahî ^ 
:̂Che;.esger,,padroni.t:di;̂ ijn;vafìare;;aPquale!, 
non può mancare u più splendido sue-;, 
cesso. • " '•"•' 

. , . . „.^ . . . . . . . . . . . . . . , , . . . .:o.*..9W?Sle;S,l^^^e,ragioni_4^^ 
sono, pm ^sìcur^ :di vnon:,. andarne;i;colU ;P 
lestaroUa.llnaragazxinapassando l'altro nna speculazionq.cosi.jinpqrtante e pep 
giX)™1ù"c6lpitaT.ìmdoF<MsfoT^^ ^^'^ftfe.B^i^Ppa.ejìet^^gU interessi, del, 
llpettov^iWn#i:^.cIie^si;pet*misedim commercio nazionale. 
verno riiùprovero ebbe fortuna di poter-, 
Bela svignare senza ciualdhe complimento 
.-simile anche per, sé. , 

Speriamo che,,questi cenni basMopî a-' 
richiamare sull'argomento ralLenvjone 
di chi spetta, e a :far(si-^che''ahneno si 
possa camminare per^^la' ci^fi senza, 
prendersi una pietra sul naso. 

ed i l i z i a 
precisamente 

f ' • , 

" H Municipio di BrinHièi 1ia dato un 
bell'esempio,ji3c,o(;dand9 all'impresa dèi-
Magazzini generali ogni maniera dì fa-
von;' esenzione di d.î t e lasse comunali,; 
pei^ja anni,.e terrepìjìimplissimi;a;cdiii? 
dizioni sommamente favorevoli. 

Ora elle la solloscrìzione pubblica; l 
alle Azionne; aperta, gli Italianinon si 

i«.:Uan::A^a,S. Leouardb e l̂ ^̂ j'?*̂ , •^ '̂̂ S^W^KÌk.Eiù,sjou 

possano megho impiegare capitali. 
p̂orrifCQ respicje 

^'contrada jMater-iJgjm^^ 
ii'ebbe far^ostitùire un più decente seî -
ramentojaìla'ÌMiliira diVqiiél raàtellr 
in legnoi^chaj presentemente:.: si 'vedere;, 
cuti ncorda-1" secoli passain : : 

l^u(»MatorÌ slrovaglsS. 7-,,SómRre^ 
stesso in questo:miserQ;:pian3ta: se 

vien.,raUa qualche cosa, di buopo^:Xlura 
un poco, e poi si tor.na al sicut erdiA'''--

II regolamento municipale,:e,;disposi-
ziom speciali aveano^-.di-^voUavm:' v,oua 
messo un^rehpn^^lutqrei/ all'abu3p^^<ieì 
suonatori sirpvaglìì, che... tormentavano 
a tutte le/fòre.del giorno^r0,,iu.molte m 
: quelle-delia ;notle,̂ î vjpr.0Cchie dei te î ,-
tadini, G ne. disturbavano il lavoro^ gU 
studiì e il r ìPsóf W iibèrizè di suì^ 
nare eransioppprtuaìs^tl^pente jimj,tat^^ 
quanto al numero, "è;? al a., durata , dei 
giorni per valersene. Ora^ îamo da,capoy, 
•e-ii'frastqoub/'minaGqì|i,.pfopprzi,9^^^^^^ 

, più toccat?,; orgì^ni, pygaueùi,! ovgunoniy^ 
viole, violini, violóni; clapiriéttiptrombeji 

: e:ogai:;^aprta^ìdi.stromeiHi;aocor.dati,̂ ?fih^:' 
: Dio ne abbia misericordia, infestano non :̂ 

sólamente Wcónti'ade-è^li esercizi;';.Hav, 
coJllpj^stQ dglla musicj^iinr 

nuovo genere di questua, ma si ,pian-,-
tano in''Qepti .luoghi durante lev'.poste; 
dei,,loro,.,mestiere parasslĵ a, giuocanp,; 
•fanno baccano, si strappazzano fra se,: 
ed usaho arìche 'violenze agli^tulti'ì, .-

Vî ha spébialiliî Ce^^uh^^calfeHn Piazza 
: ^?!^f ? # ' ' : floves|jg)rAjm quella tur^ ' 

m abma messo le sue tenue, e Qpvo 
coma;ndano a baccliet^ij;t sdVèntf :{uòh?; 
piigandp,ciò^^c,l).e:..prendono,..e sviano 
co le lóro insolenze gli avventori, COTÌ' 
gray04aù4p^ del^;^iìdro5afedeU'̂ sdrcizi 

' E tempo che nualoimo ^Jmeita uiVfrei, 

^-^•TJTT-
' - - ^ p T V r ' J ^ f . ^ . . 

Ì J y \ « 

.CENNO NECROttftfltK) 
^^'j'jj^?.2Sj;(ì£i:eQte cessaja.jn^ 
Arre di vivere setlantéane C a t t e -
r i n a IPertSBo fa C i a r l a n o 
Vedova-iKa'goSSn., • 
, .MogÌ,t9 esemplare,.e:madre affet-
tupijssima dedicò tutt^sè stessa'-al 
bene della propriafanaielia eoa ab, 
negazione e aismtéresse supenpread 
ógni elogio. , . . 
^tìt^tà^r^ùtritfgeinà' Ì^0ìm 
fermi'' propòsiti fe ̂ ^̂ thietl'é cohvin-
,̂iPQUe]igìpsesopportare,ìl,profonclo 

dplpre.dtjmayivere ain^morte^ 
suo marjtp,ii cmqaê suoi figli in età. 

'\Con animo dignitoso, sostenne Je 
ìiteézze^móltrdf^^ufesta -ViSf ̂ *̂̂  

Ebbe a guida indeclinabile delle 
sue azioal il giastq^^ej'onesto. 

^S^M^!mJ^• sa ai poveri, agli 
amici è parenti, ., : • »-
.'Padova, 28' annVe 1872. ; 

; G. A. p. 

C À : M E K A D E I BEPaJ^rAKii 
Seduta del 25 aprik 

,.,,,JJ;Jfesideflte..a!ipupzia.,Ja.mpxt,^,dd 
,:l'ouor. Platino Antonio:, rende elogi 
alle sue doti morali, e al suo pitnot-

'iismo., 
Vàllaro gli tributa pure degli en-: 

'còmìì. - - i; 
.Correnti (ministro) presenta "progetti! 

per il monte de le pensioni ai maestri 
eiementarì e pel riordinamento dèlle'J 
ó?,uple speciali pei sordo, muti. .; 
'^ìfiiscuiesì .la soppressiona.delle catr, 
ledre di teologia nelle università. 
i:g:4Comnft (ministro) combatte le con­
clusioni *Ìi?M comtms^ìòne, iitìe ' dhiède^ 
It^rinviò fioche discutèràssi il ribrdi^ 
'nEimento generale dell' insegnamento 
,|]Di-:ersitar?p?.E^simina la natura,, dek,, 
Vinsegnamentò, téóìogìco, e rincòrapè-:. 
tenza e l'impossibdita dello Stato d im­
partirlo. 

-Insiste perchè conservisi'^ì-SrM°. 
JcQ.Q,v CUV sì delibera ,yj^^;soppressiotìò 
deilaJacQÌtà.teoIogica'aiiuunziandp che 
non dis5eritirel?,b,e,, dal meglio definire, 
gì'insegnamenti da conservarsi, atti-
nenti alla coltura generale: invita la 
Camera a pronunciarsi. 

Broglio :XQ\s^ior& mantiene Mafpropo-
sta sospensiva della Commissione. ' 
: . 'Woa^?9^Miscprre ifl.fevor^ ielfe 

liberazione sospensiva. •. ,= r; 
J^accftfcbtìibatté la sisoensiva: so­

stiene'ilaaiecéssità dell'abolizione. 
Messedaglià spiega^'che ,Jó ragioni 

della..maggioranza^, della. giuntal.nou 
sonò 

> sopprimente. 
DISPACCI:, TELEORAPICI 

ò îega'e,:;ricprseroal!li:nbe)liobé; p:,,. ^̂ ..,,,̂ ^ ..,.^,^m^.. .«,. .. ̂ , 
Iie4a|:fainigìia, e:;la, p^o- n"!fo"0,m 

primà::e la religiSpe sono mmacciate ! tuata la Navarrae^ e Provincie Basche. 
^daiS aemagògìafla iìberta^alla'rea-HQ'ia'̂ ^"nq«»^ l̂̂  sollevazione.non. abbia 
^ziHnrBlovèrnò è̂  ai:ilb"^ î''(ar̂ r̂ì̂ ;Urande împortanza^ .̂̂  cre4^||ponve-
snéttare là legfee.e conta suròÒtìcòrso^Sieitì^ 
dellaf̂ maggioranza. Terminò:, dicendo, .f ella Jorre per yittO|,ia:,egli riunirà 
che rispondo deirordine'O.choha forze P comando dei dislrelU rn\\\\^n del-
sifficieuEi per fir'ièatire ai ribelli iiP-Aràgona, Bargos ;oNavarra per pro­
peso aMlegee.:"; ' . ^ /. '/• ^ Ujiraré colfuniladi comando; ràpide 
^?Serrano a i^oMlf alchiàraiioni dì mer^ìm ^militari.. 

Sagasta.domandò il posto più periti ^-P^'^TAfi^-^-'-
gp!oso,p|^,,difòndere^le. isUtó^^^^^ 
soggiunse che è qdestjone di onore per ( tre GullilmP^ ;tìuesta sera rappra 
frivoliiziònari del'sétteml3reirsalvare sentàzione. - Ore 8 1t2. 
la/aidàstrr là liillFa. 1 NOTIZIE DI BORSA 
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, ,.La .riun'one terminò colU erida'>:a' Firenze 
^.-VtvàWm::. ' -^ - U e n d ^ i t ^ ^ ^ 

tengulo fu sconfitta. Jasciando 30 pri- ì Francia 
gìonieri..,Vi: ha dell'agitazione a Bor- :Prcstito nazionale 
baslr^itebande della Navàrra formano. ;Obbi: regia tabacchi 

ire^^gruppl. È smentiio^tt nuovo s S ì P ^ ^ ^ W c , " . „̂  i 
pera:mGdtalognàr^- Banca Nazionale /: 

ft 7„f ' 1 , m..«= ;̂  j . Azioni strade ferrate 
UQ telegramma del governatore , di iobbl » • 

Itarcellona.;Spe4ìtokstanotte dice.;:iche;&ijòni '» ^ » ^ 
Irii regna ppmpleEa.tranquillità. j Obbl. ecclesiastiche 

M A D a i D , ? S : - - . r radicali.e.ire- B m l s s c ^ m . ; 
falicanì assisteUero alla seduta nre- '''*̂ '̂ «™»««»'s=™«« 
,..,^,,,, ^_ u «»* uui* jjio .JSar,lolomeo. Meschm., gerente^ re.sp^ 

473 75 
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paraloria, del coQgresso,.»carlisti s i 
sono astenuti. Nessun mcidente note-
;voie: 1 repubblicani riuniransi per di­
scùtere la'^còndaa d r t ^ n f e . Suppo-
nesi. che.decideranno di'asiénfersit'Levi^^s;!atì|a .<̂ 1̂̂  P^ò. sommini8tp,|̂ ? 
,.bande;continuauQ...Una di piccola'c'dm-^ mensilmente alcune centinaia di ctamtali 

p#^unttòrida'dÌ'2Ò^^ 
postâ  dr mmattì!-)'; Dìcési che'lFBpila taft^M^.^^ ET Voatsit̂ *̂  
dì,42f|fuaminì-della Navarrà fu di.'Basilea. 
spst:sa,.. ; 

2r341 

)'^-'-y> 

^ ^ ^ ^ ^ w - ^ ^ 

i^|ij|[(^a&^,^esa«» ^ l a i o c i v i l e 
<lfc'lPa«I«>vas- • 

' BOL£ÌTT'INO. {Jet,.̂ ti am-ile 1872. 
i,.,NA:scrTs:.T-; Maschi NrlOiiFèmmìriê l̂ ^̂ ^ 

— 'mVIstituto EsfìòsU. — Maschi N.,0:, 
FemRTO„N.;,l..^ "• ' ' '" 

MA-TUIMÒNÌCEI."EBU.STV..—-.Munaro detlt̂ :) 
^oQùQ. .,Giovf̂ hùi:'-''Ì4ntapiot fir. Anffl ; 

no a tanto abuso, .i^ltrimeiui arriveremo.!,magg,iorei),]je, agente fdivnegozio,., con i"' 

.VERSAILLES, 25. — Assemblea —' 
Mo^l i?Mya/ dimanda ròpìnidne del 

•oiopli propugna rconveniènza % % M i ? '.'^^^ Hawe a i ;^n , 

e se ne domandò lo sciQglim6ato?';v̂ 4 -
Zerrawc risponde biasimandola con-, 

dotta dì quei sìildaci-dic^xliW^^siP^ 
.:daci devono astenersi'dà ogni;Mhife-j 
staziono,,dì partito. Il govprno non 'sòf;';'̂  

.,̂ i rà̂  alcna£t.,̂ gitazipae, cofttrò'l'assem*! 
• ^ b l e a . , y . •• ' :" ' ^ : • " • ' • • • ' •"•• • • [ • ' . 

/Jwtjflr prendendo atto di quBSte pa-, A 

"-J rin^l^^^y ;r_-yi L ( i 

.̂ .̂r-̂  j I ì É i 

; i NA POH, 24. r -1 Grande eruzione 
M y^tìvio: il cra!§:e>,^einb^a un ya-
M ^^mà^à^M^ mm9,. iq: di­
verse direzioni . > i 

COSTANTINOPOLI^ 24.T^11 Cour-
r(cr'd'Oriént dice che Midhat Pascià 'ro'ó ritiraifintéi-pellanzà. 
Ci,,dimissionano in seguito al!e,ec;;.e- , PARIGI. 25. —^VUnivers dice che 
:siye. écitomie chfe ì l | oVl rgr ì Ì^6 t9 - ^Don Cai^lBk^'eBi&rffils&a con c i r k 
gli,;ed-^all'ecoessiva^fìdiizioriéiael nu- ---—---—•• ^ ' ' 
.ra^rpjegl'imp'egati. 

Il barone Hiricli fii:naò. col gQy,eruoa 
un .a^poìupd amento? ,relati|,Q. alle fer^ 
ròviè della'Mmelia,, secondo' il quale 
la'metà della relè cbstruirassi daf-go-, 

^irno^^^J'altra inaà dalla còmpàshia:|' 

che seppndo le ullJKie nP.tt^iW^P^^ 

COMPAGNIA INTERNAZlONAtlE 
- -T.-? 

! ' 

«lAGAlil 
'K;-{. creata inMsemMri&Waìe 

L f 

V J 
1 I 

(Vedi l'AvvìsQ in fV pagina)' ̂ ^ 

( .aPadora presso Frano. Anastasi; 
' . >'-••• . > •! Adolfo'Susan. ^ 7 

1,: > » -;CapTo Vasca.',:; 

Pepòt'«|||kntiquìtè \-i 

' J o s c p l i CcSSu 
P̂ «c£f de la Cailédrale, N. 931 -

?PAD6ur 

h ' 

ilo mila uòniitii. 
PRAGA, 24 ,^La .Die t a fn aperta^; 

:;iy,f3putati Iczechi^^noo-vComparvero. Il 
^Presidente Principe: Aqesperg n^l d i - | . , ^ n ' J f f f f l W W ? 

delia Dieta, quello cioè di malberare .pe?" «tng-ipsì confcmimte opirvUeggìar-
ià. bandiera della legalità, dì rìstàbìlìrrfpfe P^ P^^^^gino con.oampi^ajis vitati 
là^niVn roirimrtm-n? A h h4H(ìl-a |„.! e^fruttfeti prafiso Volta Birozzo, , r 
^ I t d f ^ i s S n i ^̂ ''̂  • i f^W,^tappHca§^,,à^voìga,,atìa.ditt* 
;i^,VM't.discussioni. Barbieri G Piono a S. Cancian.). ' 
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aiORNAI*B«PI PADOVA flr.V 

€®]8IFAG11IA llì«TEIIf^^Kg®I%AÌLB 

g^^l^^ta 133. ba se di p e o r e t o 3a©alo del Os LxisUo 1S71 

SOaiETit^ 
2-338 PER ACQOISTl E VENDITA DI 

\ H 

W>i 

' ^ • T ' I ? ? T Ì K ^ ^ > ^ ^ ^ 

E COSTilUZIONI NELLA CITTA' DI BRINDISI 
per la costruzione nella stessa citta di magazzini generali per deposito di merci e derrate di qualunaue natura 

e per tutte le pperazioni di anticipazionr sulle medesime 
I r 

(m f'^ 

i^^^^^^s^mm oi:rr '̂ 
3 J ^ . 

: ^ ^ v . ^ . ioni • di lire italiane ' • i . ^ jHv ---'^f-^^--^''^^^'*'.-'i^??2Ìi':'i.^ 

diviso irî  80,000 Azioni da L. 250 ciascuna 

^:''>\ •J~ '-•• l i 

II»l()ÌHlÌiÌÌcl(iwgelo C a e i i i n l , duOa di Sermoneta, àepatalo al 
. • Parìamento Nazionale. Gran Collare doUa SS. Aocunziata. 

S . .A . ì rp r inc iP lDm.Bo . .Pon là towsk t " ^..H,., . . . . . . , . 
Sig. Duca I<*s*aiieesoo ^ f u r x R - C e s a r I n i . 

Con^ig^iio d'Amittlnisir azione 

J-. 

Slg. CommandRtore T i t o Cao»ce , Sen. del RagnoeProsidenta , 
,̂  di>lla Camera dij^omme-'cio 4ì.NapoU, 

Sig: Cav: M a r i a n o Mffm^̂  Siaiiaco della città di Brin- ̂  
disi. t\r 

Slg. Commendatore AnìoulM Sc l l iona . ^ 
•Sig. MarcHrvinéci»à5o""Tpl«o«» BI C a u t e a r a o , deputato 

al Parlamento Nazioiale. 
Gay/'Cesftre;.Ì^Ii1i«B?lnrpp6Ls3or0. • 

Direzione della Spcietà^ RQM.A^ via delle Stinaate.,,numero. 34, primo piano. 
^ - ^ ^ l ^ " ^ _ ' ^ ' ' l ^ ' " ^ - ^ ' | - ^ " L • 

^ -fr^SX^TCTl-

VL.s 

é-

^ I 

r ^ 

'é' ^i:•^-^^;i^t?=^^•^•=^^•^ ^^^^•=.Ó^',Ì^; 

J • • » ' 1 

La ComoagDia iitaroazìonale dei ma-.accompagnate dal v>arrants aventi va-
^^a^fbig«nerili di PrJndis i i i r icqùis ta to^r i di titoli commer̂ ^^ 
dalla Compagnia f-indiaria Romana dae e) Di fare tutta le operazioni d'antici-
zone di tenenotiii^diflcatorioifil'una nel paziontstUvat^léfdolla'm^rCl depositate 
centro della città, fra il portolo la sta- e di sconto dei propri titoli tli depoaito.:; 
zione ferroviaria^ l'altra elle oòfeprè ;;da / ) ;Dì òustruìi^e un bàcitio'di^carenagji 

•là parte meridioaftle della città, m riva gìo nei porto stesso di Brindisi. ; 
al porto e iattraTerfl6ta dartrònob^fer- i Là città dì; BrindiàlcliQMa^^^^ 
roviario costruito recentomento dalla .l'emporio marittimo dal vasto impero 

'staaip„)tf|Fal''pòrto stéiso perHUpronto^r«rom'aoo,diòÙ|sÌltrbyaya geograficamente';*; 
imbarco e sbarco della valigia delle nel eeatro, ò ancora ogi^igìorno il centro 
India. ( dei monda attuale., Desaa è;;sìtìiiata,in[' 
; Tali terreni hanno restanziona di oi- ;modo «ha una Uotà direttamente ivi^-
tre;',?Aft^it»Uft,»»ctrlVqaàd^ •• data da Londrà^i^Parigi pei Moncenisio. 

It^ammontara del prezzo di tali ter- -/Alessandria e Suez, l'attraversa esatta-
•^mitèni^fstato'p^igato alla,Compagnia.Fon- ! mente,,tocoando dei punti ìmportantìs-i 

diaria Romana, ih Ìz*oni delia Sòcistà simi sòttodi^punto di vista commerciale 

. Qaale aSara più solido, più biiUaute , 
di questòf " ' 

I magazzini generali institniti in tutti 
,î èr'anLtrcfc'ntj?i industriaU'^^é'Writtiiii 
d'Euiopa baglio raali2za*,o colossali gua-̂ :' 

Ma:gni,éiipurr nessuna'di '4^ cìttà^ 
presentava ii suo favore un cumuio ec­
cezionale dì {anta" circostanze favofÒVó 
quanto in questo momento Briailisi. 
;, È d^àltròhde évidóiitó btìè la compii 
internazionale dei magazzini generali di 

-BfihiliBi non ha a superara, alcuna, delle, 
grandi difflcouà che ai opposero agli 
speciiiatbri^strànierr. in-altre parti,,, di 
Europa, e basta considerare lo éònoàsV 
sioni,ecceziCnali che le' Bono..^fatte dal 
Municipio di Brindisi per convincàrsi che 

compagini]^ 

I titoli definitivi saranno oonse sanati 
ai portatori dei, certifloati provvisori 
15 giprni.jd6pò ilterzd,versamento. 

LÀ Società, è costituitift por cicquan-
st*anni, ^ma potrà ' essere prò^o^altà' ' h'el 
oàaó in cui ne fosse riconosciuta l'uti­
lità dall'asse jnble a generala degli àzio^-
nlstii ' ^̂  - • r 

.„, Ogni domanda di azioni deve, .essere 
'accoDd :̂e;gfùMa col priaidvéréàmen 
lire 20 per ogni azione sottoscritta. 

1^1 ?i*.. 

dei magai5zini,,generali,4i„.,Brìndiai. •; opme JMÌonè'i-'Ginayra, Tonn̂ ^̂ ^̂ ^ dessa troverà, ìnveoe lutiefile-possìbili 
.h& Compagnia Fondiaria Romana :BÌ. è . 0 ìmeressairiièi trtìccìi,tà faciiitazibiiii'sm dal Consigliò provinciale 

•pòi ^ obbUgata 
dalla Compagni 
gazzini ganeraii . ,,.̂ .̂_. ^ . _ ^ 

iSjlpa'i ^bccorrenti per ' i l ; ; deposito delle tìv?'"'Brìnd'Si a coi?riannoda tutto' ìa 
merci nei suddetto spazio „dl t©rreno,1:città deJl'Europa Settentrionale, della 
adiflcatorio é le abitazioni pHVàte'chalkGermaaià e della Svizzsrà. 
aumenteranno sensìbilmente i' attuale Questaposisioneeccezipnale dìunporto 
estensione della cit'à, ( ricórioscluto dalla gènte Ùi mare di ogni 
4Icprazzi di tali costruzioni cha sono ' paase come uno dei più sicuri del mondo, 

già còmihcfattt - r dimodo che .fra quat- - e che poòfinèrcè 1 iavpri già imilortàntr 
una vera 
meno>dìv 

generale. Di fattola 
partìcoUra, delle fondazioni — flaraunoffilnghilterra ha glà.rioonosciutà lasupa-
pagati in più rate annue. ' "'{ riorità idcontestabìlé dolisi lìnoa di Brin-
'W^pompaBnial ^̂ i è ino;l|re as8i(^urata ydUsi. sopra tutte ilìÈìlialtrie Uape,li:id'Europa,, 

•-medÌ9^'DÌe"BGtit urè prìrats, il^poas'ifsó scegliendola per il paesaggio dèlia sua 
i!dl f&ltri *00'?ÌMUa,.mc!*rJl.^«oa*l«rallvi'.:Valigia dtìU,9..1ndie. ' .̂.;,,:,,...., 
';di terreno.ali incirca tanto all'interno Nello accennare a tale fatto della più 
^4elia,olti^: cM.all!Ìnto;:no,4eL[mrt^^^^ 
;y;Si. è inoltro assicurata mediante regorfiilftransito delle, 'rerci e ilpassaggio di 
' Iap4 contrftÉèi per iijasso,dl,£';()^a^,m,;^Ìv,qaaÌui3que viaggiatore che teagacara là . 
possesso di tutti i migliori m»tcriair ecoTìomia del tempo 6; la diaiinozione 
Ida'óoatruziona di Brìndisi e» provincia, ^delle.faticha arrischi'di'viaggip.app&r-
"ed^na mano d'opera a prezzi modi-,^|;^tai]gcno oramaitaiBnndisi, che diventa 
'©Usimi,,,,: •• ' ' , \;,,,..,', tì^^^^ tuttP^. 
"" In; tal ' modo ìa CoTupagnia, paa ronac id cne ha mtfire^se di passare per/ la 
deLm\g.lori-terreni, dai mi^teriali Oidella galleria del Cenisio, il S. Gottardo,''il 

tazionl di terreni.;e'i't;i stsbitj non che ; dell'Oriento e deirestremo Oriente. 
di tutto le costruzióni; chr^^vratìnòijiil^Tu^ 
farsinairìmportanjte.citù/iBrìndisi non Blindisi oramai si imp,one al commercio 
solo per èóhtb trbpplgljSà anche; por ; mondiale, pltre la sua lòcile iinpbrtanza 
conto del municipio e: del governo, es- ; come mercato delle Provincie meiìiiìo-
serido evidente, cha ooUa vastità dei ; naii.d'Italiai il'suò portò è visitato ogni 
mazKi di cui eisa si è resa, padrona ha ; giórno dai grandi piroscsfi della Penln-
pì^éfalutif^qnalUDqae possibilità di oóa-^J;?uar and Orientai Compagny, che fahnòv 
correriza. : UrBervìzìo della Valigia delie Indie; da 
,lfìtfnmcipioiiÌBrindiBi,ha dichiarato !q^ 
d i ' p u b b l i c a u i l lUÀ U progetto dis iale che fanno il servizio di Alessandria 
tuttailè;;fiostruzioni da fàrsi sulla,arce. d:EgUt;^;^da-qu^Ui,.,.d?l;J,Ì?ot/ó[ Austriaco: 
suindicata 0 snila adìacttriti. ^.Tale di- per Atene, Oostàptinbpblì e Smirne; dal-
phiarazione dal Municipio è, una conces- l'importante Compagnia italiana P^eiranb 
«ione eh», a term'nl di legge, dà diritto e ' DanòVàiro' ò fira non molto da nuovi 
"alla esprqpriazìpae -per .utiUi-à pubblica, • servizi marittimi .diretti per, l'Indo, Cina 
y lio stesso Munìoipib ha inóltre accòt'- *"" ~"' '- '̂  ^—^~ T^~VÌ..___ ,, 
idata i:esenaioB|,p6r,^ent:anm^(lalie4fts?e 
comunali di qualunque natura sulle co-

Le azibnVidi qlìèata CornVagnia''noli; 
sono emesso sul vuoto, mentre riposano 
sópra °nn acquisto di «llié<6èu<0|n.UM ' 
mcljpl < |uadpaU di terreni situati 
bella ttigii*brpc^ii;ìo 
sto fatto a un prezzo eocezionalmento 
'baSaa'p^i?ljónl*kUÌ^tìtiimlatrprima del-
l'epoea del paesaggio dtìUa valigia delle 
Jndle per'qu0!M;via) e ricerflari^pggidì 
a piccoli lotti dai privati a prez-zi eie-
vatisfiimtFiibnchè sopra U.^jso^timzionì 
che si faranno pure a buonissii.o prezzò 
merco il^Jiboo costo deilti;m*ap d'opera 
b dei maltrialì che si"haiino a Brindai 
alia matàfCiì quàiitó doyr.eóbtìsi pagare 
in qhaiunqiie altra cltlìi anche secondaria. 

.È.,peCcoc8figuenaa,iautilO''d^^ insistere 
sui vantaggi e sulle tconcmie che la 
Compagaift tt'oyerà.aeUa esecaaione delle 
costruzióni ; basta'soib constatare che 
questa.nuova Sùcietù, gìEi svlida per te 
basi sa bùi pbsa, 0 per gii ìmcdobiU chè̂  
.poaaie^e, avrà una,fonte ineBauribiU di 
Vbàda^nti che ttnd^^tìnò;dràitaò iii anhò 
acqu.staado sempre maggiori, propor-
zìboiWragibW def Ibttìpré'^màggiore-
sviliippo che saraano per acquiaure le 
.trattazioni óbcbme^ciali'frà l'À:«ii|^|l;iEut-; 
ropa, a cui il govtrno td i privati, le 
SÒcietàiriàrittiine e ^ S b c i e t à forrovir 

^ La Società ha per'^ibègattò la b03ti?u-; 
zione, la manuteuilona a l'esercizio dèi 
.magazzini generali (Oockl)-Ìn'Brindi^iV^ 
sèconio le facoltà accordate dalla legge; 
,l6 .operazioni diiagi|[oipaziona e di sconto-
'èur valore dello'merci che verranno nei 
.magazzini,,depositata;;,:latCJfitruzipae di 
.;ùi> Bacino di onrénK^^gìb nel Porlo di 
Brindi.si, e, .finalmente;;:le/.contrattaziohi 
•dì terreni e la costruzióni in Brindici;, 
per conto proprio, delfKigoyerno e dei 

CAPiim SOCIALE 
Il Capitale Sociale di 8 0 MILIONI DI 

LlRErèjdiViab ittrottantàiiiila'azlòhf^^^dr 
h. ^50 uiiisouna. 

•»#'ì-Sf< 

fra cui la Comtiagriià Egiziana,'nella 
quale-'U; Viceré ha importanti interassi. 

1 ricchi prodotti delle Indie, della 
BtrHZionieMy^rraanò.^fieguitedalJaCpm,-] China, del Giappone dì 500 milioni in-̂  
pàghia e^TO* matariàll cbà serviranno somma di popolazioni asiàtiche, colle 
per lo costituzioni med^siaie. quali ritalia^ljbe finora rapporti comr 

La Oorbp>gnià Internazionale dei ma- merciaU pressòochò cnlli, hanno già fn-̂ , 
«azzini generali dì Brìndiai ha par scopo; cotninctato^asprendere la stassa via per 
° a) X^^ioéÌTmàzV)ne^m terreni a le [vanire ÌB Boropa. -^Prà'pocoBriadìsì 
costruzioni nella città di Brìndisi per sarà adunque il deposito e il transito di 
confo proprio; 4blgbvèrnb;é4éiii)^ 

&) Di proyvedera alla óestruzìone e Ma per riceverà Io marci ; e derrate 
inànutenziono di tutti i locali oòoomhtlì .cliQ, già afflaiaoono a Brindisi, e che ivi 
pei magazzini generali in Brindasi 1/ cui af&airatino immazìcahVmente in àrrenirQ 

• esereizib^r garantito, dalla legge 3 Inaili in indenti proporzioni, d iven tà I rP i t i s : : 
glie 1870. 

e) Di ribevereln deposito merci a der'-' 
Simo di doterà la città dei magazzini 
di'̂ ciiit"RbbisognE ,̂ di iatituìoiVpip^- dei 

rate dì qualunque natura, provenienza e Dilts. 
destinazione: dì provvedere all'? ÌQVQU^fi& P&^^m~^Ati- mm^^^iìm di Lecaé 
manntonzijne e conservazione, alU loro \ (terra d'Otranto) nella stia ultima e pre-
aBSiouraz'onè càntro i danni degliinoenij ^^9^ relazione a l mini^sl^rp. chiedev« 
di, a tutte la oacbrrenti operazioni dì ; con ìnsistenzae come nècèElsità dì primo 
dogana ed. u qnalle. relative alle veiiv ordine, cbe si pr,oy,ye.tlQj|§(,:all^^ costruì 
dite per asta pubblica; il tutto contro'zione df grandi magazzini èssenzlalraenta 
pagamento d ' u n ^ | ^ ^ | ^ | | ptìr.maga?;. | atti, a contenere mergi^rleolie. 
wnaggio, aBsiouraziòne eco., che verrà! Quale più splendida occasione per l'in-
BtabiUta in apposite tariffe e Properzio- dustria pri -at^ ,cha provveder^ ^ l de-' 
aaimente alla natura ed al vabre delle 1 poslto di questi immensi valori ed éflet-

. t u w flu .pesti depositi tutte le .Iiicrose 
operazioni sancite e;i privilegiato col re­
cento decreto reale dalli 3 luglio 1871 ? 

marci medesime,. ^ ,..,,, ;,; 
d) Di rilàscìàfe fti depositanti della 

ricevuto o fedi di depoflito*ràll'ordine, I 

rie, sono inlerassati, 
• Ù̂ Pariàinbiitb'Wiiàno, nello «copo dì 
garantire l'esercizio, dei magazzini ga-
nerali^:{Òbcic8ye|dl^Stèhderne l ,benefloi>' 
ha approvata una legga dì cui quelli di 

A M l t ó , . aPProtìtieranno con immónsi 
vantaggi. • 

l yenti .milioni del^ipap^tale .sociale 
sono'divisi in ottantamila azioni al per­
ita torà di Lire dùecontocìnquautacia-.^ 
scuna delle quali, quarantotto mila, xa-
rrpnp asaunte. ali estero,,©: le residue,.tren-
tàduè mila' vengono emesse in Italia. 

Zie azioni sono pagabili <?cm9 appresso; 
: L : 20; àU'aUo'deiia'sbtLbscrizióhè: " 
.li. 3U,'un mese dopo. 
; Li(i7& due mesi clòpb, 

?]tójj ape versamenti successivìfùl primo 
jCliJirbBO 0 l'altro di l i r t óS , quiindo 
saranno chiamati dal Consiglio d'^mmi-
nistfazione," dovranno essere eseguiti" 
dagli azionisti entro 15,giorni dall'an­
nunzio òffloiale cha verrà loro parteci­
pato. Tali versamenti saranno eejìarati 
fra di Ibibi^a un intervallò dlduó jnesi 
almeno, / ' l- . • 

:Ognì Rzibtìe ha diritto:; 
1» Al sei per cento d'interasse fisso. 
S* Al settantàclnqùo per cento degli 

utili annuaU. .. ; ,, 
à" Àd'iun diritto di preJ55j:en«ft snlla: 

nuove emissioni ohe potessero uver luogo. 
' ips azioni delia. Socieià presentano 

adunque un impiegò di capitali tutto af­
fatto eooezionale per,A^ î9urezza e Van-' 
tftggi nò possono xc^ancara di raggiun­
gere in breva tèhipo'lin aumentbdi va­
lore considerevole, 

1 sottoscrittori qi,portatori di azioni 
non sono impegnati che fino alla oon-

fòprrenia deU'ammontara delle loro azioni 
è'senza nessun'altra responsabilità. 

Saranno rimessi ai sottoscrittori oê iî  
tìfioati provvisorìi nÓmitàtlvi su cui 
sarà ooufit^tato oiaspua veraamento, 

Fadovat'tSlt Prm, Tip. Sacchem 

Kiaii e dIvEdendi. 
L'anno, spoiftlercomìnòìà-bbll''ge^^^ 

e finisce col 31 dicèmbre. 
La azib||ti(hannp;dirìtto; 
P Ad un intereilsa ' fiisb del sei por 

o&ntQ pag£ibile,,fiemastraimente. 
a" Al 75 per cèblio dogli utili consta­

tali itìali'inventario annuale. 
Condiitom'Uélla Sottoscrizióne 

Le a^bii • ciie si emottiono in Italia 
.sonò TRENTA Dt EMÙ .A 0 vtìLgouo emessela 
l^irtì 2ùÒ^ î«8cuuà.̂ '̂ '' 
. Dessadanno diritto, non solo agli inri 
,taréseiìuei sei per cento, nia aidividaiidi 
a-datare dalA^igennaio 1872. 

Tert»ttiuentl. 
Le azioni sono pagubui coma appresso; 

L. kO all'atto- della sottosorizipna.' '• 
L. 30 un maae dopo. 
Î ,';'?5 due mesi.dopo 

rdub'altrìverj^àbièntf, l'uno, di L. 50 
e l'altro di L.^&^ai'anno chiamati, dai 
Cbasìglio d'Amministràzibrie della So­
cietà, previo avviso,di almeno J5giorni 
6; oon un intervallo non minore di due 
mesi l'uno dail'ali.tro. 

^'afiionisia che all 'atto dbila sotto­
scrizione anticipa uno o più versamenti 
BUCC3SSÌVÌ, ha diritto ad un ribasso dal 
sei per cento annu0| a scalare, sulle 
sbmhie che anticipa. 

Pagamento degli interessi e \dimdendii 
11 pagamento dei cuponi e dividendi 

|i':;afltìUua,presao la sede'^dèlia Società 
e presso tutti i banchieri ohe varranno; 
dalia medesima autorizzati. 

V -^'.^ 

• • . 

y « 4 

Le SiStorcriziMi si ricevono<4]Ì 
/ 2 5 , 26, 27, 2 8 3 . e 30 aprUe. 

ì 

Serìino 
Vienna 
Mamàurg 
Cologne 

4 

Muìheim 
Icrefeia^ 
Elòerteld 
[Roma 

• 

Napoìi 

Torino 

» • 

' • _ - ' 

» 

» 

Milàfio 

Alessandria 
> 

presso Siegheim et Siihon. 
» Wiener.OqniTai»sions. 
p Oommahiìaimgcontob.^ 
» Gòlnisohe •Wachslera' 

Comraissibbsbànk.' '• 
Gustav Hanau. 
Hoith«uséB Siàidt e 0,^ 
A. Schueiar. 
dnap . Fond, Romàna, 

via Ripatta 22. 
Sale sue. della Comp. 

Fondiaria Roma-na. 
n Banco Soohto^CSéte.. 
Carlo Deferdéi. 
Rebessì Federigo rap, 

la Banca dal Popolo 
dì Firenze. 

Giulio Ballinzaghi. 
G. B. Negri. 
Glia Aio 
Malassi djL Lello Torre. 
Banca Agricola Ind. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Aquila 
Aosta 
Jlsii' 

Briridìsi 

Brescia 

> 

Bari 
; . • » 

. . . . - , » • 

Bergamo 
Biella 
Bo iógna 

» 

Castellamare 
Casate 
Como 
Catania 
(Jagiiari 
Cosenza 
Cremona 
Cuneo 
Ferrara 

yàén:ia 
• _ . . ' - . ^ ^ ^ • - ^ 

» 

Genova 

Legnago 
Livorno 

Lucca 
Mantova 
Mo'derià 

. » • 

Milano 

» 

» 

> 

> 

» 

> 

» 

> 

tt 

» 

» 

> 

V 

> 

» . 

presso f. S. Tataflore. 
» G.,g^^,Gallesio. 
» SàTvàtore Terracini di 

Marco. 
> Sede sue. della Comp 

Fpnd. Romana, 
Gusmann a Mihnarini 
rBanco di Sicilia e sue 

Sadica Succursali. 
Angtlo Duina. 
G. Tedessi. ' 
Andrea Muzzarelli. 
Aioardi e 0. 
Abfle Coen. 
M.^^raversa quòntì. P; 
Ercole dairovo. 
Frane. Ceretti 
Luigi Meni... 
Eredi di S.: FóMì^gini. 
G. GoUineia e 0. 
L Fontainé. 
Fiz e Chiron. 
Banca ;;Pbpòlai?ei 
Gandoifo M^rio. 
Frateiii, Fumagalli. ^ 
Frugiùalb banchiere. 
Ant.:R'zzi„di,C,.P. 
Coiialte AhssàtidrC. 
Miaofbi. Beniamino. 
G, MasTonL 
Banca Popolare, 
E.E.ObJeghtviàPan-
, zani, N. 28. . 

E. Fifinb; via Ilbiid.5, 
A. Carrara. 
Cassai; di Commercib. 
Danesi Àlforî -o. 
Frar.0llì,FrattagUa. 
Carlo Parrò ux. 

.6ipcqado,,ffc8Ci,. 
Sargu'sti Lisaudro 
Ange.!p,.,A.,,F.iazL 
Abraia Verona, 
A di ; B.' Sacerdoti. 
Enedi di G. Poppi, 
Ignazio Golfi. 

* Praoc. "Compagnoni. 
*,. P.,,Saccani^e_G. 

Luigi MoschlnU 
" ;B, Cpm. jìeila. Marche,. 
* B'aiicà Monzese. ' 

* G.rL. B)coàlU. 
> Bertone Enailìo. 
,'|,^;MGfibHeJ]iieifiglio. 
* ; Banca" di Piovi. 

Adolfo SuBan 
Carlo Vason; 
Francéspb' Ahastas'.-
tì. Cueroiolì. 
D'Oreìli Guglialmo 
Cesare Thovazzi. 
A.jBJiicchi,. 
Cesa'c Joa, 
Qc^lmanzi 
Pietro Orbasi. 
G; Lagori. 
Cella e Moy 
Barzio Ambrogioi-

». Camillo Ponti. 
ffif GJoyanni AJonet. 

Piòiìed?;-Sacco>- Giuaeppb Bbh: 
Ravenna » % Layagna.^,., 

Frflhòe'scò Segàlla' 
Tul io UinQlli 
CervbtìLiuz'z'. 
Vincenzo Crpcini. 

* Giacorno Ferrò, 
»4-r?̂ Tupino pD|ionallI. 
> GV-B*; CantarnttL 
* Etn^rìco Uorandìni. 

a. Boaazzola. 
|»^^A fratelli Pugliesi. 

»j Viatti Giuseppe, 
> Banca agno, popolare,. 

^Càlef;/^ Comp. 
Ferra-i Giuseppa. 
JErrera e Vi^'aate. 
Fischer' e RechsteiaaPi-
Edoardo Léia. 
L. Smith. 
Edoardo Trauner. 
G. M. Prauzstraller. 
p, Tomìcb. 
Zison Basilea, 
Eugenio Tede,eco. 
B. Muiua Popolare. 

:ff, 

Macerata 
Ih • 

Mons'a 
Mesaina 

Mondavi 
Movara 
Novi 
i» ADOVA 

j I ^ 1 ^ ' 

• ] » -

Palermo 

Parma 
^ • 

• - y 

•Piacenza 
• > . 

Pavia 
: - » • 

Pineroìo 

1̂ 1 
r-'-i 

» 

> ' 

; . » 

» 

> 

n' 

> 

Rovereto 
Rovigo 
Reggio (Em). 
Siena 
Treviso 

» 

^ ; - - ^ - i 

YercelU 
« 

Voghera 
Vicenza 

> 

Venezia 

» 

> 

Verona 

» 

> 

» 

n 
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» 

> 

» 

A 


